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COMUNICATO STAMPA
Referendum SKF 
una buona affermazione dei SI

aventi diritto: 2938, votanti 2256 (77%)

SI: 1558  (69,1% dei votanti)

NO: 660

Bianche Nulle:  38
“I lavoratori SKF hanno approvato l’accordo firmato da FIM e FALI e non  da  UILM e FIOM. Ora FIOM, come ha fatto in Indesit e in Kuehne-Nagel, e la UILM firmino l’accordo accettando il giudizio dei lavoratori SKF che hanno apertamente  bocciato le loro posizioni sindacali – dichiara il Segretario della FIM-CISL di Torino Claudio Chiarle –  Abbiamo ancora una volta ascoltato posizioni contraddittorie da parte della Fiom, prima hanno invocato come fondamentale il voto dei lavoratori e poi hanno dichiarato che non avrebbero partecipato al voto, al contrario il 77% di votanti è un’ottima partecipazione al voto che smentisce la Fiom.
La Uilm, che aveva a suo volta chiesto il referendum, non si è poi espressa sul voto ed è smentita dalle stesse RSU Uilm che in alcune assemblee hanno dichiarato che avrebbero votato SI”

“L’accordo approvato dai lavoratori consentirà per i prossimi due anni di avere un aumento contrattuale superiore al CCNL di 260 € nel 2014 e di 390 nel 2015, oltre a un premio di produttività di circa 1000 € annui per due anni e la garanzia del mantenimento occupazionale e dei siti produttivi. – conclude il Segretario della FIM-CISL, Claudio Chiarle – Il risultato ottenuto nel referendum dimostra che la FIM ha visto premiata, ancora una volta, la sua coerenza, linearità e trasparenza di Sindacato partecipativo
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